
 

PROVINCIA DI VICENZA

Contrà Gazzolle n. 1 – 36100  VICENZA    C. Fisc. P. IVA  00496080243

DETERMINAZIONE N° 860 DEL 14/06/2019

Servizio  SUOLO RIFIUTI ACQUA

OGGETTO: PROROGA ISCRIZIONE AL REGISTRO PROVINCIALE DELLE IMPRESE 
CHE  EFFETTUANO  ATTIVITÀ  DI  RECUPERO  RIFIUTI  IN  PROCEDURA 
SEMPLIFICATA.
CO.MA.C.  S.R.L.  (P.IVA:  02150110241)  –  STABILIMENTO  DI  VIA NARDI,  SNC  IN 
COMUNE DI ROMANO D’EZZELINO (VI).

IL DIRIGENTE

Premesso che:
1) la Ditta Co.Ma.C. S.r.l. (p.i.: 02150110241) per lo stabilimento di via Nardi, snc in Comune di 
Romano d’Ezzelino (VI), risulta iscritta al n. 19/2011 del Registro Provinciale delle imprese che 
effettuano attività di recupero rifiuti in procedura semplificata, con provvedimento n. 153 / Servizio 
Suolo Rifiuti  /  11 del 02/11/2011 prot.  n.  75606, per la tipologia di cui al  punto 7.1 (R13-R5) 
dell’Allegato 1 sub allegato 1 del D.M. 05/02/1998 e s.m.i.;
2) la Ditta, con nota trasmessa dal S.U.A.P. (acquisita agli atti con prott. n. 84136 e n. 84145 del 
14/12/2015), ha presentato la domanda di Autorizzazione Unica Ambientale;
3) la Provincia, con nota prot. n. 38985 del 07/06/2016, ha richiesto la presentazione della domanda 
di verifica o di valutazione d'impatto ambientale (V.I.A.) come previsto dalla Legge Regionale del 
Veneto n. 4/2016, con la conseguente sospensione dei termini per il rilascio del provvedimento di 
A.U.A.;
4) la Ditta, con nota acquisita agli atti con prot. n. 43505 del 24/06/2016, ha chiesto il rinnovo 
dell’iscrizione al  Registro Provinciale delle imprese che effettuano attività di  recupero rifiuti  in 
regime semplificato, fino all’espletamento delle procedure di V.I.A. e al rilascio del provvedimento 
di A.U.A.;
5)  la  Provincia,  con  nota  prot.  n.  47082  del  11/07/2016,  ha  prorogato  l’iscrizione  al  Registro 
Provinciale delle imprese che effettuano attività di recupero rifiuti in regime semplificato fino al 
31/01/2017;
6) la Ditta, con nota acquisita agli atti con prot. n. 3574 del 18/01/2017, ha chiesto una proroga 
dell’iscrizione al  Registro Provinciale delle imprese che effettuano attività di  recupero rifiuti  in 
regime semplificato, in attesa del completamento delle procedure di V.I.A. già attivate;
7)  la  Provincia,  con  nota  prot.  n.  6178  del  27/01/2017,  ha  prorogato  l’iscrizione  al  Registro 
Provinciale delle imprese che effettuano attività di recupero rifiuti in regime semplificato fino al 
25/07/2017;
8)  la  Provincia,  con  nota  prot.  n.  5323  del  25/01/2017,  a  seguito  richiesta  integrazioni  alla 
documentazione presentata dalla Ditta, ha concesso una proroga dei termini di presentazione della 
documentazione integrativa fino al 07/08/2017;
9) la Provincia, con determina n. 562 del 30/06/2017 (prot. 49812/2017), ha prorogato l’iscrizione 
al  Registro  Provinciale  delle  imprese  che  effettuano  attività  di  recupero  rifiuti  in  regime 
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semplificato fino al 31/12/2017;
10) la Ditta, con nota acquisita agli atti con prot. n. 81247 del 29/11/2017, ha richiesto una proroga 
dell’iscrizione al  Registro Provinciale delle imprese che effettuano attività di  recupero rifiuti  in 
regime semplificato, in attesa delle valutazioni del Comune in merito alla situazione di conformità 
dell’area agli strumenti urbanistici alla luce della variante al Piano degli Interventi;
11)  la  Provincia,  con  determina  n.  1196  del  28/12/2017  (prot.  n.  87687/2017)  ha  prorogato 
l’iscrizione al Registro Provinciale delle imprese che effettuano attività di recupero rifiuti in regime 
semplificato fino al 31/12/2018;
12) la Ditta, con nota acquisita agli atti con prot. n. 81258 del 11/12/2018, ha chiesto una proroga 
dell’iscrizione al  Registro Provinciale delle imprese che effettuano attività di  recupero rifiuti  in 
regime semplificato,  in  attesa della  conclusione  della  procedura  per  la  redazione di  una nuova 
variante del P.I. da parte del Comune di Romano d’Ezzelino per “l’inserimento dell’attività fuori 
zona”;
13)  la  Provincia,  con  determina  n.  1559/2018  (prot.  n.  83546  del  18/12/2018),  ha  prorogato 
l’iscrizione al Registro Provinciale delle imprese che effettuano attività di recupero rifiuti in regime 
semplificato fino al 30/06/2019.

Considerato che, in attesa della conclusione della procedura di redazione della variante al P.I. del 
Comune, i termini per l’espletamento delle procedure di verifica di assoggettabilità alla V.I.A. e 
dell’A.U.A. seguiteranno oltre il  30/06/2019, data di scadenza del precedente Provvedimento di 
proroga dell’iscrizione citato.
Considerata la  necessità  di  non  interrompere  la  continuità  dell’attività  della  Ditta  in  attesa 
dell’espletamento delle procedure di verifica di assoggettabilità alla V.I.A. e successivamente per il 
rilascio dell’autorizzazione A.U.A..

Ritenuto che, per le operazioni di cui di cui al punto 7.1 (R13-R5) dell’Allegato 1 sub allegato 1 
del D.M. 05/02/1998 e s.m.i. oggetto di comunicazione, l’attività di recupero rifiuti è rispondente a 
quanto previsto dalla normativa tecnica di settore e che pertanto sussistono i  presupposti  per la 
proroga dell’iscrizione al  Registro  Provinciale  delle  Imprese che effettuano attività  di  recupero 
rifiuti in procedura semplificata.
Vista l’attestazione del versamento dei diritti di iscrizione per l’anno 2019 come determinati dal 
decreto ministeriale n. 350 del 21/07/1998.

Viste le garanzie finanziarie (deposito cauzionale) previste dalla D.G.R.V. n. 2721 del 29/12/2014.
Visti:

D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
D.M. 05/02/1998 “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di 
recupero” e s.m.i.;

D.M. 21/07/1998 n. 350 “Regolamento recante norme per la determinazione dei diritti di iscrizione 
in appositi registri dovuti da imprese che effettuano operazioni di recupero e smaltimento di rifiuti, 
ai sensi degli articoli 31, 32 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22”
D.M. 30/03/2015 “Linee guida per la verifica di assoggettabilità a VIA dei progetti di competenza 
regionale”;

L.R. del Veneto n. 3/2000 “Nuove norme in materia di gestione dei rifiuti” e s.m.i.;
L.R. del Veneto n. 4 del 18/02/2016 “Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e 
di competenze in materia di autorizzazione integrata ambientale”

Delibera di Giunta Regionale del Veneto n. 2426 del 04/08/2009 “Indirizzi operativi in ordine alla 
corretta  applicazione della disciplina concernente le  procedure semplificate  di recupero ai  sensi 
degli  articoli  214  –  216  del  D.Lgs.  152/2006.  Modello  concernente  la  Comunicazione  per 
l’esercizio dell’attività di recupero rifiuti non pericolosi in procedura semplificata”;
Delibera della Giunta Regionale del Veneto n.  1773 del  28/08/2012 “Modalità  operative per la 
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gestione dei rifiuti da attività di costruzione e demolizione, D.Lgs. 03/04/2006 e s.m.i. n. 152, L.R. 
3/2000”;

Deliberazione del Consiglio Regionale n. 30 del 29/04/2015 “Piano regionale di gestione dei rifiuti 
urbani e speciali. Decreto legislativo n. 152 del 2006 e s.m.i. e Legge regionale n. 3 del 2000 e 
s.m.i.”;
Delibera  della  Giunta  Regionale  del  Veneto  n.  2721 del  29/12/2014 “Approvazione  schema di 
“Garanzie  finanziarie  a  copertura  dell'attività  di  smaltimento  e  recupero  di  rifiuti”.  D.Lgs.  n. 
152/2006 e s.m.i. ed integrazione delle disposizioni regionali vigenti in materia”;

Delibera di Giunta Provinciale n. 270 di registro e n. 49409 di protocollo del 08/07/2008 “Impianti 
di recupero rifiuti non pericolosi nuovi ed esistenti legittimati ad operare in procedura semplificata 
(ex. art. 216 D.Lgs. 152/2006 e D.M. 05/02/1998) o autorizzati in procedura ordinaria (ex. art. 208 
D.Lgs. 152/2006).– indirizzi operativi per la realizzazione delle aree su cui effettuare la messa in 
riserva di rifiuti inerti”;
Visti l’art. 19 (sulle competenze della Provincia), l’art. 107 (sulle funzioni e responsabilità della 
dirigenza)  e art.  151 comma 4 del D.Lgs.  n.  267/2000 (T.U. delle  leggi sull’ordinamento degli 
EE.LL.);

Visto il Decreto del Presidente della Provincia n. 27 del 14/03/2019 di assegnazione degli incarichi 
dirigenziali;

DETERMINA

1) di prorogare alla Ditta Co.Ma.C. S.r.l. (p.i.: 02150110241) per lo stabilimento di via Nardi, snc 
in  Comune  di  Romano  d’Ezzelino  (VI),  l’iscrizione  n.  19/2011  del  Registro  Provinciale  delle 
Imprese che effettuano attività di recupero rifiuti non pericolosi in procedura semplificata per le 
tipologie, attività ed operazioni di cui al punto 7.1 (R13-R5) dell’Allegato 1 sub allegato 1 del D.M. 
05/02/1998 e s.m.i..
2) Il presente Provvedimento ha validità fino al rilascio dell’Autorizzazione Unica Ambientale e 
comunque non oltre al 31/12/2019 compreso.

3) Il presente Provvedimento deve essere conservato ed esibito unitamente alla Determinazione n. 
153 / Servizio Suolo Rifiuti / 11 del 02/11/2011 (prot. n. 75606/2011) e alla Determina Dirigenziale 
di proroga n. 1559/2018 (prot. n. 83546 del 18/12/2018).
4) Di attestare che il presente provvedimento non comporta spese, minori entrate, nè riflessi diretti o 
indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio della Provincia (ai sensi art. 49 del 
TUEL come modificato dalla Legge 213/2012).

5)  Di dare atto  che al  presente provvedimento sarà data  esecuzione ad avvenuta pubblicazione 
all'albo pretorio on line.

INFORMA CHE

La presente iscrizione viene trasmessa al S.U.A.P. territoriale competente per la trasmissione alla 
Ditta, al Comune, al Dipartimento Provinciale A.R.P.A.V. e all’Azienda Ulss n. 7-Pedemontana.

Contro  il  presente  atto  può  essere  proposto  ricorso  giurisdizionale  al  T.A.R.  del  Veneto  o,  in 
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla 
notifica.
Vicenza, 14/06/2019

Sottoscritta dal Dirigente
(MACCHIA ANGELO)

con firma digitale
---

Responsabile del Procedimento: Andrea Baldisseri
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